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Circolare 06/15 Bolzano, lì 25.02.2015 

Erogazione mensile del TFR in busta paga 

Gentile Cliente, 
 
la Legge n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015) introduce all’art. 1, nei commi da 26 a 34, in via 
sperimentale per il periodo dal 1° marzo 2015 al 30 giugno 2018 la facoltà di richiedere la 
liquidazione mensile del trattamento di fine rapporto (TFR) come parte integrativa della retribuzione. 
 
 

Le disposizioni nel dettaglio 

Contenuto 
Liquidazione mensile in busta paga del TFR maturando, ivi compresa la 
quota eventualmente conferita alla previdenza complementare. 

Decorrenza Dal 1° marzo 2015 al 30 giugno 2018 

Beneficiari 
Tutti i lavoratori dipendenti del settore privato che abbiano un rapporto di 
lavoro in essere da almeno 6 mesi presso il medesimo datore di lavoro. 

Soggetti esclusi 

 Lavoratori domestici; 
 Lavoratori del settore agricolo; 
 Lavoratori del settore pubblico; 
 Lavoratori dipendenti da aziende sottoposte a procedure concorsuali e da 

aziende dichiarate in crisi di cui all’art. 4 della Legge n. 297/1982. 

Esercizio della 
facoltà 

Come esposto in precedenza, l’erogazione mensile della quota maturanda di TFR 
risulta essere una facoltà per il lavoratore, il quale è dunque libero di decidere 
in tal senso. 
La manifestazione di volontà da parte del lavoratore – entro i termini da 
definirsi con apposito DPCM, il quale stabilirà anche le modalità di attuazione delle 
disposizioni in esame – è irrevocabile fino al 30 giugno 2018. 
D’altro canto invece, per il datore di lavoro, nell’ipotesi in cui la predetta 
facoltà sia stata esercitata dal lavoratore, l’erogazione risulta essere un 
obbligo. 

Trattamento fiscale La quota di TFR liquidata mensilmente è assoggettata a tassazione ordinaria e 
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e previdenziale  non costituisce imponibile previdenziale. 

Effetti 
(Bonus Renzi, 

detrazioni 
d’imposta, ANF, 

ISEE) 

L’erogazione mensile del TFR non concorre alla formazione del reddito 
complessivo da considerare ai fini dell’erogazione del Bonus di 80 Euro. 
Diversamente, il relativo importo: 
 incide sul reddito complessivo utilizzato per il riconoscimento delle 

detrazioni d’imposta e si ritiene, 
 rileva ai fini del riconoscimento dell’assegno per il nucleo familiare 

nonché della determinazione dell’indicatore della situazione familiare 
ISEE. 

 
 

In allegato alla presente trovate un fac-simile per la richiesta da parte del lavoratore di erogazione del 
TFR in busta paga. Tale fac-simile potrà essere consegnato ai Vs. lavoratori. 

 
 
Per ulteriori informazioni rimaniamo a Vs. completa disposizione. 
 
 
Distinti saluti, 
 
Interconsult – Pichler Steinmair Knoll 

Dr. Anton Pichler | Dr. Walter Steinmair | Dr. Helmuth Knoll 
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RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE MENSILE DELLA QUOTA MATURANDA DEL 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO IN BUSTA PAGA 

 

(ai sensi dell’art 1, comma 756-bis, Legge n. 296/2006 come modificato dall’art. 1, comma 26-34, Legge n. 190/2014) 

 

 

 
Io sottoscritto/a _________________________________, nato/a il ___/___/______ a 

________________________ (______), codice fiscale ________________________,, dipendente 

dell’azienda _____________________________________ 

 

 

in relazione alle disposizioni contenute nell’art. 1, comma 756-bis della Legge n. 296/2006, come 

introdotto dall’art. 1, commi da 26 a 34 della Legge n. 190/2014, avendo in essere il rapporto di 

lavoro con codesta azienda da almeno sei mesi, 

 

R I C H I E D O 

 

di percepire, a decorrere dal periodo di paga in corso, la quota maturanda del trattamento di fine 

rapporto di cui all’art. 2120 c.c., al netto del contributo dello 0,50% IVS (di cui all’art. 3, ultimo comma 

della Legge n. 297/1982), compresa quella eventualmente destinata ad una forma di previdenza 

pensionistica complementare, tramite liquidazione diretta mensile della medesima quota 

maturanda come parte integrativa della retribuzione. 

 

A tal fine, dichiaro di essere consapevole del fatto che: 

 la scelta da me esercitata sarà irrevocabile fino al 30 giugno 2018, 

 le quote percepite mensilmente saranno decurtate dal TFR che mi sarà liquidato alla 

cessazione del rapporto di lavoro. 

 

 

 
 
Luogo e Data ___________________   Firma leggibile ________________________ 
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